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Marca (Hist. ile Bcarn  pag. 3oo c 3o6) c sopra una lettera 
eli Gregorio VII a Centulo in data V degli idii di marzo 
indizione l ì  dell ’ anno 1079. Centulo sciolto da’ suoi primi 
nodi nc contrasse di nuovi con Beatrice figlia di Bernardo
I  conte di Bigorre, la quale divenne erede di Raimondo suo 
fratello morto nel 1080. In quest’ anno Sanzio Ramirei re 
d ’ Aragona di cui Centulo era vassallo pel Bigorre, entrò 
in 'q i e l  paese armala mano perchè ritardava a rendergli 
omaggio; ma ben presto fu tacitata la querela. L ’anno 1088 
Centulo marciò in aiuto del medesimo re contra i M ori, 
quando giunto nella vallata di Tena in Aragona fu assas­
sinato da un gentiluomo chiamato Garcia suo vassallo presso 
il quale era smontato. Centulo avea fatto ristorar la città 
di Oleron stata distrutta dai Normanni e di cui i suoi pre­
decessori aveano già riedificata la cattedrale. Dalle sue pri­
me nozze con G isle  lasciò Gastone che segue; da Beatri­
ce sua seconda moglie ebbe Bernardo e Centulo che furono 
l ’ un dopo l ’ altro conti di Bigorre. in una carta del mo­
nastero della Pcgna egli viene qualificato conte di Bcarn 
e d’  Oleron ; nondimeno i suoi successori preferirono sem­
pre il titolo di visconte di Bcarn a quello di conte della 
stessa provincia.

G A S T O N E  IV.

L ’ anno 1088 G A S T O N E  I V  figlio di Centulo IV  e di 
G i s le ,  fu riconosciuto visconte di Bcarn in confronto ai 
suoi fratelli del secondo letto non ostante lo scioglimen­
to matrimoniale pronunziato da papa Gregorio VII. Teneva 
allora la santa sede Urbano II. Alla sua esaltazione egli 
g iu rò ,  giusta il costume de’ suoi predecessori, di mante­
nere i privilegii di M orlas, capitale allora di Bearn. Egli 
era g ià  maritato con Talese figlia di Sanzio conte d ’ A -  
ra g o n a , la quale giurò egualmente con lui. Gastone non 
avea già  rinunciato al conquisto della viscontea di Soulc 
benché quella intrapresa fosse costata la vita a suo avolo. 
Avendogli il signore di quel paese negato l ’ omaggio, pre­
se da ciò occasione di fargli guerra e nel 1090 riuscì a 
spogliarlo della sua viscontea. Pubblicatasi la crociata del


